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URBANISTICA | REGIONE
Intanto in Consiglio dibattito a rilento per l’ostruzionismo dell’opposizione

Scomunica sulla legge casa
Confindustria: gravissimo attacco all’economia isolana

configurandosi». Leggi: quelle
dettate dai soriani. Norme che,
secondo la nota diffusa dal diret-
tivo regionale di Confindustria,
apparirebbero come una «inibi-
zione sostanziale di qualsiasi op-
portunità d’intervento».

IL CONFRONTO. Nel frattempo,
in Consiglio regionale, la marcia
della legge verso il voto finale
sembra procedere al ritmo di
certe opere pubbliche: non si sa
quando se ne vedrà la fine. La
maggioranza avrà pure risolto i
suoi contrasti interni, come giu-
rano da un paio di giorni i con-
siglieri, ma non ha ancora tro-

vato il modo di convincere l’op-
posizione ad abbandonare
l’ostruzionismo. Parola che non
piace al capogruppo di Forza Ita-
lia Pietro Pittalis, ma non si sa
bene come definire altrimenti
l’andazzo del dibattito in aula: il
centrodestra interviene in mas-
sa - legittimamente - su ogni
emendamento, Pd e alleati inve-
ce limitano al massimo i turni al
microfono.

A fine giornata un rapido cal-
colo rivela che la minoranza ha
preso la parola per 104 volte, la
maggioranza (che pure è ben più
numerosa) appena 21. Oscar

Cherchi (Fi) guadagna l’Oscar
per l’assiduità: 12 interventi,
eguagliato solo dal suo capogrup-
po Pittalis. Si ferma a quota 11
Michele Cossa (Riformatori), a
10 i tre moschettieri azzurri
Marco Tedde, Ignazio Locci e
Stefano Tunis. E poi, con 7 inter-
venti, insieme a un altro forzista
(Giuseppe Fasolino) compare
nella graduatoria il decano del
Consiglio, Mario Floris, unico
rappresentante Uds.

Riecheggia spesso, nei discor-
si degli oppositori, il nome di Re-
nato Soru, descritto come l’emi-
nenza grigia che dalla sede del
Pd spiega ai consiglieri democra-
tici che cosa pensino, loro stes-
si, sui vari punti. Antonio Soli-
nas, relatore di maggioranza, si
ribella a questa ricostruzione:
«Soru è un segretario eletto con
le primarie. Forza Italia non ha
neppure un coordinatore perché
Berlusconi non ha ancora avuto
il tempo di indicarne uno».

GLI ESITI. Dopo un giorno di
battaglia, il centrosinistra porta
a casa solo l’articolo 2 della leg-
ge (che cancella il concetto di
concessione edilizia: d’ora in poi
si parlerà di «permesso di co-
struire»). Si interrompe invece
a metà l’esame dell’articolo 3,
sulle sanzioni per gli abusi: per
Pittalis, quasi «un esproprio pro-
letario». Dal Pd, Salvatore De-
montis si incarica di spiegare i
punti che appaiono oscuri alla
minoranza. Oggi si riparte, ma
la musica non cambierà.

Giuseppe Meloni
RIPRODUZIONE RISERVATA

I NUMERI

Nella foto,
l’aula
del Consiglio
regionale. Ieri,
nella seconda
giornata di
votazioni degli
emendamenti
sulla
cosiddetta
“Legge casa”,
l’opposizione
ha insistito
con una
tattica
ostruzionistica: 
104 interventi,
tra la seduta
mattutina
e quella
pomeridiana,
contro i 21 del
centrosinistra

� Al confronto, meglio un’inva-
sione di cavallette. Almeno se-
condo gli industriali. La legge
edilizia - nella versione attuale -
è un «gravissimo attacco all’eco-
nomia della Sardegna». Colpi-
rebbe, dicono, «settori trainanti
come edilizia e turismo», ma an-
che «le attese di riqualificazione
degli insediamenti manifatturie-
ri e dei servizi».

Ha il peso di una scomunica la
presa di posizione di Confindu-
stria, che interviene con rara
asprezza sul dibattito in corso in
Consiglio regionale. Mentre in
aula procede a rilento l’esame
del testo (due articoli e mezzo
approvati in due giorni, di que-
sto passo si finisce a maggio), da
fuori rimbalza l’appello severo
degli industriali, mai così critici
nei confronti della maggioranza
di centrosinistra.

L’ACCUSA. Finora, in effetti, la
categoria sembrava anzi aprire
un certo credito verso la Giunta
Pigliaru. I dissensi sul rincaro
Irap, in occasione della Finan-
ziaria 2015, erano bilanciati dal-
la sottolineatura degli aspetti po-
sitivi della manovra. Addirittu-
ra, in un recente convegno or-
ganizzato dal Pd guidato da Re-
nato Soru, il presidente confin-
dustriale Alberto Scanu aveva
riconosciuto al Partito democra-
tico le potenzialità per rilancia-
re l’economia isolana.

E invece adesso gli imprendi-
tori temono danni pesanti al
quadro economico, se la “Legge
casa” passasse «con le nuove di-
sposizioni, così come vanno

� Alla Regione «non si possono attribui-
re responsabilità sulla mancata firma del-
la convenzione» con la Rai. E «la Firino ha
fatto benissimo a non firmare» Il senatore
Silvio Lai interviene sulla polemica legata
ai programmi regionali. «Serve una con-
venzione nuova, finanziata dallo Stato,
sottoscritta tra Rai, Presidenza del Consi-
glio e Regione. Noi senatori chiederemo
alla Presidenza del Consiglio di attivarsi
per la nuova convenzione». Diversa la po-
sizione della Cisl: «Si richiama l’attenzio-
ne della Giunta e del Consiglio regionale
sul rischio che ingiustificati ritardi nella
firma della convenzione», ricordano il se-
gretario regionale Oriana Putzolu e il se-
gretario Fistel Gian Michele Uda, «portino
alla chiusura della parte etno-identitaria
della programmazione di Rai Sardegna».

Convenzione Rai,
parlano Lai e la Cisl

PROGRAMMI REGIONALI

CGIL: NO AI RICORSI

� «Capiamo le difficoltà dei Comuni di
fronte alla scelta della Giunta di promuo-
vere un bando a sportello con l’obiettivo di
impegnare velocemente risorse altrimen-
ti perse, ma disapproviamo la scelta di al-
cuni Comuni di appellarsi al Tar, che ri-
schia di bloccare l’avvio di cantieri utili
anche per dare un sollievo a centinaia di
disoccupati». La Cgil regionale prende po-
sizione sulla vicenda che contrappone al-
cuni Comuni alla Giunta: «Anziché bloc-
care tutto con i ricorsi, è preferibile utiliz-
zare subito questi primi settanta milioni (a
pena di restituirli all’Unione Europea) e
sollecitare la Giunta a destinare nuove ri-
sorse proprio per avviare tutti gli altri pro-
getti immediatamente cantierabili».

Comuni e cantieri
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